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ARGOMENTI TRATTATI

Audizione con il Presidente dell’A.G.I.S. in merito alla situazione di crisi delle associazioni culturali

I soggetti intervenuti, in qualità di rappresentanti delle associazioni operanti nel mondo dello spettacolo, esprimono forte preoccupazione per la situazione di crisi in cui versa tutto il mondo culturale piemontese.  

Pur apprezzando il parziale reintegro del F.U.S. (Fondo Unico per lo spettacolo) e l’impegno della Regione mantenendo inalterato il livello di contribuzione al settore cultura, segnalano però la minore attenzione da parte delle altre istituzioni locali.  

Nel corso dell’audizione sono  evidenziate dalla associazioni le seguenti problematiche: 

· la forte riduzione di contributi operata dai Comuni, dalle Province e dalle Fondazioni Bancarie;

· la difficoltà a dialogare con il sistema creditizio per l’anticipazione dei crediti e gli alti tassi di interesse praticati;

· i ritardi nell’erogazione dei finanziamenti pubblici che non consentono il regolare pagamento dei fornitori e del personale;

· l'esigenza di una maggiore semplificazione amministrativa con l’adozione di un sistema di modulistica comune sia per la fase di presentazione delle domande che di rendicontazione.

Sono poi formulate, da parte delle associazioni, le seguenti proposte:

· l’individuazione di nuove regole per l’accesso ai contributi per tutto il comparto cultura;

· il coinvolgimento delle Province e delle Circoscrizioni per la raccolta delle istanze delle associazioni con meno di tre anni di attività;

· l’eventualità di una maggiore contribuzione in fase di presentazione dei progetti, al momento non superiore al 50%;

· la gestione diretta delle risorse regionali evitando la delega ad altri enti;

· una maggiore attenzione da parte della stampa locale nei confronti delle manifestazioni che si svolgono in provincia;

· l’elaborazione di progetti multimediali a costi contenuti, sfruttando la grande competenza della Regione nel settore dell’innovazione e ricerca, 

· il supporto da parte degli enti pubblici nella fase della compilazione della modulistica per poter accedere ai finanziamenti dell’Unione Europea; 

Al termine degli interventi l'Assessore alla cultura ha fornito alcuni chiarimenti.

Precisa che è in fase di predisposizione il programma di attività dell'assessorato alla cultura, che avrà in allegato il nuovo regolamento per l'accesso ai contributi. 

Nell’ipotesi di nuovo regolamento è previsto che il contributo da assegnare all’associazione in fase progettuale, ora fissato nella misura del 50%, possa coprire fino al 70% del preventivo di spesa. 

Relativamente ai ritardi nell’erogazione, risponde che si è cercato attraverso la Finpiemonte di  anticipare parte dei contributi alle associazioni e precisa che la carenza di cassa della Regione è imputabile ai ritardi dei trasferimenti statali.

Al termine degli interventi la Commissione, anche al fine di definire la situazione economica particolarmente complessa, chiede alle associazioni di fornire i seguenti dati:

· il numero degli occupati con la distinzione fra le diverse tipologie di contratto, assunzione a tempo indeterminato/determinato o altro;

· le diverse professionalità impiegate nel settore spettacolo;

· il numero delle imprese operanti nel settore con una distinzione fra aziende e associazioni.

Le associazioni forniscono  alcune risposte ai quesiti posti: 

· le aziende operanti nel mondo dello spettacolo sono almeno centocinquanta, mentre il numero delle associazioni  non è  preciso;

· le professionalità impiegate sono le più diverse, (artigiani, contabili, elettricisti) spesso assunte con contratto a tempo indeterminato;

· il personale utilizzato per le singole manifestazioni, come i musicisti ed artisti, hanno contratti di lavoro a giornata a cui si devono aggiungere il pagamento dei contributi all’E.M.P.A.L.S.

Al termine dell’audizione alcuni Consiglieri chiedono alla Giunta di aprire un tavolo di confronto con il sistema bancario per trovare delle modalità di sostegno al credito e per dar corso all’avvio di un processo di semplificazione amministrativa finalizzato alla definizione di nuove modalità per l’accesso di contributo.
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